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(ANSA) - ROMA, 31 MAR - Il ministro Tremonti e la mancata approvazione del decreto sulla 
Finanza locale rimangono al centro della polemica. Un altro giudizio negativo e' giunto oggi dalla 
Conferenza Stato-citta', presieduta dal ministro Pisanu, presenti i sottosegretari D'Ali e Vegas, che 
si e' riunita nel pomeriggio nella sede del Viminale con rappresentati di Anci e Upi. 
All'ordine del giorno della seduta lo schema di decreto del ministro dell'Interno per il differimento 
dei bilanci di previsione, sul quale i rappresentati di Anci e Upi hanno confermato il loro ok 
limitatamente allo slittamento della data di approvazione dei bilanci, dal 31 marzo al 31 maggio. 
Hanno, invece, criticato vivacemente il mancato rispetto degli accordi, cassati dal ministro del 
Tesoro che ha ''privato gli enti - ha detto Fabio Melilli, vice presidente dell'Anci - di una boccata di 
ossigeno. Si tratta di un ulteriore segnale negativo - ha stigmatizzato - per i rapporti fra governo e 
mondo delle Autonomie''. 
Anche Lorenzo Ria, presidente dell' Upi, che gia' nel pomeriggio aveva parlato di ''governo 
commissariato'',ha ribadito che si e' di fronte ad ''un notevole passo indietro nei rapporti 
interistituzionali''. Alla presa di posizione degli Enti locali, si e' associato il ministro: ''il rammarico - 
ha detto - e' anche mio''. 
Altre due questioni, all'ordine del giorno della riunione sono state invece rinviate all'esame della 
prossima conferenza perche' necessitano di approfondimenti: si tratta di uno schema di decreto di 
Pisanu sugli organici di Comuni e Province in relazione al numero degli abitanti e i costi di 
spedizione per le pubblicazioni degli Enti locali. 
A proposito del primo punto il decreto rischia di abbassare dal 50 per cento al 20 per cento la 
quota delle assunzioni rispetto al turn over, con un'ulteriore penalizzazione dei Comuni, cosi' pure 
la seconda questione: Comuni e Province chiedono che i costi siano abbassati. Il governo si e' 
impegnato a sottoporre le due questioni ai ministri competenti. (ANSA). 


